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BANDO PUBBLICO GAL 

Approvato con deliberazione 

del Consiglio di 

Amministrazione del GAL 

Montagna Vicentina n. 44 del 

02.12.2011 

Cod. 11 – GAL Montagna Vicentina Società Cooperativa 

Valorizzazione del patrimonio rurale della Montagna Vicentina nelle sue componenti storico culturali, 

economiche e umane.  

Tema centrale 1 
Miglioramento dell’attrattività del territorio e della qualità della vita della 

popolazione rurale 

Linea strategica 1 Recupero e valorizzazione del patrimonio rurale  

MISURA 323/a Tutela e riqualificazione del patrimonio rurale – Patrimonio rurale 

AZIONE 3 Valorizzazione e qualificazione del paesaggio rurale 
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1. DESCRIZIONE DELLA MISURA/SOTTOMISURA/AZIONE 
 

1.1 Descrizione generale 

La Misura è finalizzata al ripristino, alla riqualificazione e valorizzazione di aspetti, elementi e 

componenti del patrimonio culturale delle aree rurali, ai fini della relativa conservazione e pubblica 

fruizione, con riferimento a 

elementi specifici e tipici del paesaggio rurale, considerati particolarmente caratterizzanti, per tipologie 

e caratteristiche costruttive e/o architettoniche, in relazione alle indicazioni fornite nell’ambito degli 

strumenti per il governo del territorio. 

 

1.2 Obiettivi 

Gli obiettivi specifici della Misura sono: 

- migliorare le conoscenze e l’informazione sugli elementi e le caratteristiche che contraddistinguono il 

patrimonio storico-architettonico, paesaggistico e culturale delle aree rurali; 

- incentivare la conservazione e la riqualificazione del patrimonio architettonico e degli elementi 

caratterizzanti il paesaggio nelle aree rurali; 

- favorire il consolidamento e lo sviluppo della dimensione culturale e ricreativa del contesto rurale, in 

particolare nelle aree a forte valenza ambientale e paesaggistica; 

- migliorare le condizioni di vita e di lavoro dei malghesi mediante interventi strutturali.  

  

1.3 Ambito territoriale di applicazione 

L’area di applicazione del presente bando  è tutto il territorio del Gal Montagna Vicentina ovvero i 44 

comuni di: Altissimo, Arsiero, Asiago, Brogliano, Breganze, Caltrano, Calvene, 

Campolongo Sul Brenta, Cismon Del Grappa, Cogollo Del Cengio, Conco, 

Crespadoro, Enego, Fara Vicentino, Foza, Gallio, Laghi, Lastebasse, Lugo Di Vicenza, 

Lusiana, Marostica, Mason Vicentino, Molvena, Montecchio Precalcino, Monte Di Malo, 

Nogarole Vicentino, Pedemonte, Pianezze, Posina, Pove Del Grappa, Recoaro Terme, 

Roana, Rotzo, Salcedo, San Nazario, Santorso, Solagna, Tonezza Del Cimone, 

Torrebelvicino, Valdagno, Valdastico, Valli Del Pasubio, Valstagna, Velo d'astico. 

  

2. SOGGETTI RICHIEDENTI 

 

2.1 Soggetti richiedenti 
 

1 Imprenditori agricoli, ai sensi dell’art. 2135 del Codice Civile. 

2 Altri soggetti privati: persone fisiche e persone giuridiche. 

3 Enti pubblici: persone giuridiche di diritto pubblico. 

4 ONLUS, ai sensi del D.lgs n. 460/1997. 

5 Istituti delle Regole, di cui alla L.R. n. 26/1996. 
  

2.2 Criteri di ammissibilità dei soggetti richiedenti 
 

1 
Per i richiedenti ad esso assoggettati, rispetto del regime de minimis ai sensi del Reg (CE) n. 

1998/2006. 
 

 

3. INTERVENTI AMMISSIBILI 
 

3.1 Tipo di interventi  

Sono ammissibili i seguenti interventi:  

1 Ripristino e recupero di elementi tipici e caratteristici del paesaggio rurale e di manufatti 
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3.2 Condizioni di ammissibilità degli interventi 

 

1 Ubicazione intervento nell’ambito territoriale del GAL. 

2 

Gli interventi devono interessare il ripristino/recupero di elementi specifici e tipici del paesaggio 

rurale, considerati particolarmente caratterizzanti, per tipologie e caratteristiche costruttive e/o 

architettoniche, quali: 

 viabilità storica vicinale e di accesso ai fondi, 

 terrazzamenti, 

 muretti a secco, 

 conterminazioni degli appezzamenti, 

 manufatti che costituiscono testimonianza del lavoro e della vita collettiva (lavatoi, 

abbeveratoi, forni, etc.). 

3 

Gli interventi devono essere in linea e comunque coerenti 

a) con i seguenti studi/ricerche/censimenti: 

 - Carta Regionale delle Malghe – Dipartimento per le Foreste e l’Economia Montana, Regione 

del Veneto, (Deltagraph, Padova, 1983 Aggiornamento del 1993 e successivo aggiornamento del 

2000); 

 - Studio Alpter, I terrazzamenti del Canale di Brenta (Regione del Veneto, IUAV, Università di 

Padova); 

 - Vito Camposilvan, I capitelli e la pietà popolare a Recoaro. (La Mainarda, Cologna Veneta, 

1998); 

 - Rino Mecenero, Catalogo della scultura popolare dei capitelli e manufatti nel territorio di 

Crespadoro. (Taucias Gareida, Giazza 1987); 

 - Dario Rossato, Arte e Fede Popolare a Campotamaso (Parrocchia di S. Giovanni Battista 

Campotamaso - Valdagno 2010); 

 - M. Bertacco, A. Lora, M. Monchelato Altissimo, una comunità e le sue contrade - Le origini e 

la storia: nuove ricerche (Comune di Altissimo, 2004); 

 - C. Mattiello - M. Sacco Le fontane delle nostre contrade ...nei luoghi della memoria dove abita 

la bellezza... (Cornedo Vicentino, 1998) 

 - Damiano Grandotto, Chiampo -Architettura, Forni, Fontane (Pozzi Edizione, 2002); 

 - F. Repele, Nogarole piccolo paese (Tipografia Rumor, Vicenza, 1982); 

b) con le indicazioni fornite nell’ambito di capitoli/titoli specifici di cui all’oggetto (patrimonio 

storico, paesaggistico) all’interno dei seguenti strumenti per il governo del territorio adottati al 

momento della presentazione della domanda: 

- PRG  

- PAT 

- PATI 

- PTCP Vicenza 

- Piani di Riordino Forestale Comunale 

- Piani di Riassetto Forestale Comunale 

- IPA Altopiano dei Sette Comuni 

- IPA Alto Vicentino 

- IPA dall’Astico al Brenta 

- IPA Ovest Vicentino 

- Piano d’Area Altopiano Sette Comuni 

- Piano d’Area Massiccio del Grappa 

- Piano d’Area Tonezza Fiorentini 

- PTRC 

- Piani Pluriennali di Sviluppo Socio Economico delle Comunità Montane del territorio 

eleggibile 
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4 
Non sono ammessi interventi riguardanti gli aspetti funzionali alla produzione e alla 

trasformazione dei prodotti agricoli e forestali. 

5 
Titolo di possesso/proprietà di durata di almeno pari a quella prevista per la stabilità delle 

operazioni al paragrafo 2.6 degli Indirizzi procedurali (Allegato A alla DGR 4083/2009 e s.m.i.). 

6 

Autorizzazione del concedente o parere rilasciato ai sensi dell’articolo 16 della legge n. 203/82 

nel caso di investimenti da realizzare su elementi e manufatti non nella piena proprietà e/o 

disponibilità del richiedente. 

7 

Gli interventi devono essere previsti e descritti nell’ambito di un progetto definitivo/esecutivo, 

sottoscritto da un tecnico qualificato e dal richiedente, comprendente i seguenti elaborati: 

1.  relazione tecnico-descrittiva dell’intervento, corredata da rilievi fotografici ante operam,  

contenente anche le seguenti informazioni/elementi: 

a. riferimento e connessione degli interventi con gli appositi studi/censimenti o con gli 

strumenti per il governo del territorio previsti dal bando, e corrispondenza tra le finalità 

dell’intervento e gli obiettivi e le strategie complessive del Programma di Sviluppo 

Locale; 

b. piano di utilizzo e fruizione del bene oggetto di intervento, che ne assicuri la 

manutenzione e l’utilizzo almeno per il periodo previsto per la stabilità delle operazioni 

al paragrafo 2.6 degli Indirizzi procedurali (Allegato A alla DGR 4083/2009 e s.m.i.); 

c. valutazione in merito all’effettiva integrazione/rispondenza con le politiche regionali 

direttamente interessate (ambiente, territorio, beni culturali, paesaggio, turismo); 

d. riferimento, se del caso, ai criteri tecnico-scientifici enunciati negli artt. 2 e 3 del Decreto 

del Ministero per i Beni Culturali 6 ottobre 2005, in attuazione alla L. n. 378/2003, 

nonché ai principi della Carta del Restauro del 1972, della Carta Europea del Patrimonio 

architettonico del 1975, nonché di quanto espresso dalla Convenzione Europea del 

Paesaggio (Firenze, 2000) e recepito dal D.Lgs. n. 42/2004 e s.m.i; 

e. descrizione delle soluzioni progettuali atte a ridurre l’impatto ambientale dell’intervento; 

2.  elaborati grafici (piante, prospetti e sezioni) relativi allo stato attuale, di comparazione e di 

progetto; 

3.  estratto di mappa catastale con individuazione delle particelle oggetto di intervento; 

4.  computo metrico estimativo analitico redatto utilizzando le metodologie ed il prezziario  

previsti al paragrafo 5.2 del documento di Indirizzi procedurali (Allegato A alla DGR n.  

4083/2009 e successive modifiche e integrazioni); 

5.  cronoprogramma dei lavori con indicazione anche della data presunta di inizio attività e di 

conclusione degli interventi. 
 

3.3 Impegni e prescrizioni operative 
 

1 

Gli interventi dovranno preservare il carattere tipologico e le caratteristiche costruttive e/o 

architettoniche degli elementi del paesaggio rurale e dei manufatti oggetto d’intervento e non 

dovranno alterarne le caratteristiche originarie, né il loro inserimento nel contesto paesaggistico. 

2 

Tutte le iniziative e gli strumenti informativi attivati nell’ambito e a supporto degli interventi 

finanziati dalla presente misura, anche in relazione agli eventuali obblighi specifici di 

informazione a carico dei soggetti beneficiari (cartelloni e targhe informative, materiali e supporti 

informativi….) o comunque alle attività informative messe in atto con le risorse del PSR, devono 

essere realizzate secondo le disposizioni previste dalla apposite “Linee guida per l’informazione 

e l’utilizzo dei loghi” approvate con Decreto n. 13 del 19 giugno 2009 della Direzione Piani e 

programmi settore primario, disponibili sul sito Internet della Regione, nella sezione (Economia 

> Agricoltura-Foreste > Sviluppo Rurale > Programmazione 2007 - 2013 > Informazione e 

pubblicità). 
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3.4 Spese ammissibili 
 

Intervento Spesa 

 

Per tutti gli interventi 

 

 

 

a-  Lavori, opere e forniture edili e stradali. 

b- Lavori di sistemazione degli elementi del paesaggio rurale 

oggetto di ripristino, compreso l’eventuale inerbimento 

permanente. 

Le spese generali sono ammissibili, nei limiti e le condizioni previste dal paragrafo 5.3.2 degli 

Indirizzi procedurali (Allegato A alla DGR 4083/2009). 

 

4. PIANIFICAZIONE FINANZIARIA  
 

4.1 Importo messo a bando 

L’importo complessivo messo a bando è pari a € 755.216,61.  

 

4.2 Livello ed entità dell’aiuto 

 

Tipologia beneficiari 
Livello di aiuto 

sulla spesa ammissibile 

Importo massimo di contributo 

(euro) 

Imprenditori agricoli 50% 50.000 

Altri soggetti privati 40% 50.000 

Enti Pubblici e ONLUS 75% 100.000 

 

Per ciascuna domanda è previsto un importo minimo di contributo di € 3.000,00.  

 

4.3 Limiti di intervento e di spesa 

Agli aiuti previsti si applicano le condizioni di cui al regime de minimis ai sensi del Regolamento (CE) 

n. 1998/2006. 
 

4.4 Termini e scadenze per l’esecuzione degli interventi 

Sono eleggibili le spese che sono state effettuate successivamente alla presentazione della domanda di 

aiuto. Gli interventi devono essere realizzati entro 24 mesi a decorrere dalla data di pubblicazione sul 

BURV del decreto di approvazione della concessione del finanziamento degli interventi. 

 

5. CRITERI DI SELEZIONE 
 

5.1 Criteri di priorità e punteggi 
 

 CRITERIO SPECIFICHE PUNTI 

1 

Domande presentate da imprenditori 

agricoli ai sensi dell'art. 2135 del 

Codice Civile, iscritti alla gestione 

previdenziale agricola INPS ed in 

regola con i relativi versamenti 

previdenziali 

Iscrizione all’INPS come IAP o IATP in regola 

con i pagamenti 
6 

2 

Interventi relativi a situazioni e siti di 

grande pregio in termini di valenza e 

caratteristiche ambientali, culturali e 

paesaggistiche, tenuto conto anche di 

specifiche situazioni di vincolo. 

Siti individuati ai sensi del D.Lgs. 42/2004 20 
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3 

Testimonianza di luogo di incontro: 

qualora l’edificio costituisca 

testimonianza di luogo di relazione tra 

popolazioni 

Il punteggio previsto è attribuito quando 

l’intervento riguarda il recupero delle seguenti 

tipologie di manufatto: 

- Corti; 

- Forni; 

- Lavatoi; 

- Abbeveratoi; 

- Fontane; 

5 

4 Iniziative realizzate in aree C-D 

Il punteggio previsto è attribuito quando 

l’intervento è localizzato nell’ambito di un 

comune classificato in area D 

5 

5 

Grado di ruralità del comune 

interessato sulla base del criterio OCSE 

(n.abitanti/kmq) 

Punteggio proporzionale al grado crescente di 

ruralità, con riferimento ai parametri previsti 

dall'Allegato 1 del PSR - Elenco Comuni del 

Veneto 

Da 1 

punto ad 

un max. 

di 44 

punti 

PUNTEGGIO TOTALE MASSIMO 80 

 

5.2 Condizioni ed elementi di preferenza 

Ammontare della spesa ammissibile (ordine decrescente). 

 

6. DOMANDA DI AIUTO 
 

6.1 Modalità e termini per la presentazione della domanda di aiuto 

A pena di esclusione, la presentazione delle domande di aiuto da parte dei singoli soggetti richiedenti 

deve avvenire entro e non oltre il termine di 90 giorni dalla data della pubblicazione sul Bollettino 

Ufficiale della Regione Veneto del presente bando in forma di avviso. Qual’ora tale giorno coincida con 

un giorno festivo, la scadenza sarà posticipata al primo giorno feriale immediatamente successivo. 

La domanda di aiuto và presentata all’Agenzia Veneta per i pagamenti in agricoltura (AVEPA), Autorità 

di Pagamento del PSR 2007-2013, competente per territorio e deve essere presentata secondo la 

modulistica predisposta da AVEPA. 

6.2 Documentazione da allegare alla domanda di aiuto 
 

1 

Copia documento d'identità in corso di validità del richiedente, qualora la sottoscrizione della 

domanda non avvenga con le altre modalità previste dal comma 3 dell'articolo 38 del DPR n. 

445/2000. 

2 Scheda di richiesta del punteggio (contenuta nel modello di domanda). 

3 

Documentazione comprovante il punteggio richiesto relativa ai criteri di priorità individuati. Per il 

criterio n. 1) Dichiarazione dell’Inps e copia del Documento Unico Regolarità Contributiva 

(DURC); 

4 Per ONLUS e Fondazioni, statuto/atto costitutivo, qualora non inserito nel fascicolo aziendale. 

5 

Titolo di proprietà o di possesso degli elementi e manufatti oggetto d’intervento, di durata almeno 

pari al periodo previsto per la stabilità delle operazioni al paragrafo 2.6 degli Indirizzi procedurali 

(Allegato A alla DGR 4083/2009 e s.m.i.). 

6 

Autorizzazione del concedente o parere rilasciato ai sensi dell’articolo 16 della legge n. 203/82 nel 

caso di investimenti da realizzare in beni non nella piena proprietà e/o disponibilità del 

richiedente. 

7 Per gli Enti pubblici, copia del provvedimento di approvazione del progetto definitivo/esecutivo. 
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8 

Laddove ne ricorrano le condizioni, copia della dichiarazione di inizio attività (DIA), prevista per 

gli interventi non riconducibili agli artt. 6 e 10 del DPR 380/01, riportante chiaramente la data di 

presentazione in Comune. Se non presente in allegato alla domanda, può essere integrata entro i 

60 giorni successivi alla chiusura dei termini di presentazione della domanda, unitamente 

all’elenco della documentazione presentata in Comune ed alla dichiarazione attestante che è 

trascorso il periodo per l’eventuale comunicazione di diniego da parte del Comune. 

9 
Progetto definitivo/esecutivo dell’intervento, conforme ai requisiti previsti ai precedenti paragrafi 

3.1, 3.2, 3.3. 

10 

In presenza di vincoli su beni culturali e paesaggistici, la relazione paesaggistica prevista ai sensi 

dell'art.146, comma 3, del decreto legislativo 22 gennaio 2004 n. 42 e redatta ai sensi del 

D.P.C.M. 12 dicembre 2005 e relativo allegato (G.U. n. 25 del 31/01/06), ai fini della verifica di 

compatibilità paesaggistica degli interventi. 

11 
Screening di valutazione di incidenza ambientale e, ove si renda necessario, relazione appropriata, 

ai sensi del D.P.R. 8 settembre 1997, n. 357 e della D.G.R.V. n. 3173 del 10/10/2006. 

Tutti i documenti indicati sono considerati documenti essenziali e pertanto la loro mancata 

presentazione unitamente alla domanda di aiuto comporta la non ammissibilità della domanda stessa. 

 

7. DOMANDA DI PAGAMENTO 
 

7.1 Modalità e termini per la presentazione della domanda di pagamento 

AVEPA avrà cura di predisporre e rendere disponibile ad ogni singolo beneficiario la modulistica e le 

modalità per l’erogazione dell’aiuto. 

 

7.2 Documentazione da allegare alla domanda di pagamento 

Ai fini del pagamento di acconti e saldo del contributo il beneficiario dovrà presentare in allegato alla 

domanda di pagamento la seguente documentazione: 

 

1 
Elenco della documentazione a giustificazione della spesa sostenuta (secondo la modulistica 

predisposta da AVEPA 

2 
Copia dei giustificativi di pagamento ( fatture, bonifici, ricevute bancarie, assegni di c/c 

bancario o postale non trasferibili, estratti conto bancari o postali...) 

3 Consuntivo dei lavori edili, elaborati grafici esecutivi e relazione tecnica sui lavori eseguiti. 

4 Copia delle eventuali autorizzazioni, pareri, assensi e nulla osta previsti dalla legge 

5 Dichiarazioni relative ad impegni ed obblighi previsti dalla specifica misura. 
 

 

8. INFORMAZIONI E RIFFERIMENTI 
  

Il presente bando pubblicato in forma di avviso sul BUR della Regione del Veneto è disponibile in 

versione integrale sul sito internet del GAL Montagna Vicentina www.montagnavicentina.com nella 

sezione “Bandi” e presso l’Albo della provincia di Vicenza. Per qualsiasi informazione è possibile 

rivolgersi al GAL Montagna Vicentina, Piazza Stazione, 1 – 36012 Asiago (VI) tel. 0424.63424 Fax. 

0424.464716 e-mail: info@montagnavicentina.com nei seguenti giorni e orari: dal Lunedì al Venerdì 

dalle ore 09.00 alle ore 12.00. 

http://www.montagnavicentina.com/
mailto:info@montagnavicentina.com

